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L’INIZIATIVA Assieme alla Cri
Raccolta di giochi usati
per i bambini bisognosi

L’APPELLO
Da San Pio X

è sparito Micio
Michela lo cerca

ROVIGO - Sono due mesi
che Michela cerca il suo
Micio con tutte le sue for-
ze. Il gatto, che si chiama
proprio Micio, è scompar-
so da casa ormai ad otto-
bre, e da allora la sua pa-
drona non si dà pace. Il
gatto è scomparso dal
quartiere di San Pio.
“Qualcuno l’ha trovato e
gli sta dando da mangiare?
Forse è a San Pio X o forse si
trova in altri quartieri. Se
lo vedete o qualcuno l’ha
trovato, per favore chia-
matemi subito”, l’appello
di Michela. Il numero per
contattarla è 328 2745937.
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ROVIGO - Croce Rossa e
Comune promuovono
una raccolta di giochi usa-
ti per i piccoli più sfortu-
nati. “Tutti noi per questo
Natale abbiamo un desi-
derio: vedere un sorriso
sul viso di tutti i bambi-
ni”, ed è questo l’obiettivo
d el l ’iniziativa promossa
dalla Croce Rossa Italiana
di Rovigo con il Comune di
Rovigo che vede tre dome-
niche di raccolta giocattoli
per i bambini più sfortu-
nati.
In pratica, come spiega
l’assessore ad eventi e ma-
nifestazioni Luigi Paulon,
i volontari della Cri con il
Comune provvederanno a
raccogliere e inviare gio-
cattoli in buono stato che i
bambini decideranno di
donare ad altri bambini
che vivono situazioni dif-
ficili e non possono riceve-
re doni.
“E’ una cosa meravigliosa
- afferma Paulon - perché
sono i bambini stessi che
si trasformano in piccoli
Babbi Natale”.
I giorni di raccolta sono:
domenica dalle 15 alle 19
sotto l’albero di piazza Vit-
torio Emanuele II; dome-
nica 16 dalle 15 alle 19 al
bosco urbano di piazza Ga-
ribaldi; domenica 23 dalle
10 alle 12.30 e dalle 15 alle

19 alla Gran Guardia in
piazza Vittorio Emanuele
II.
Inoltre, i bambini potran-
no consegnare la letterina
per Babbo Natale in una
speciale cassetta della Cro-
ce Rossa. A gennaio (data
da definire) le letterine
più belle verranno pre-
miate.
“Il Natale - afferma il sin-
daco Massimo Bergamin -
è per eccellenza la festa

della famiglia, della soli-
darietà e dei bambini. E’
quindi importante che
tutti i bambini possano
sognare, credere ed essere
felici. Questa iniziativa
vuole proprio portare un
sorriso a tutti i bambini”.
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Mercatini in piazza Vittorio

.ROVIGO La Voce

LAVORI PUBBLICI Disco verde al completamento del restauro dello storico immobile

Palazzo Angeli, ok al recupero
Un progetto da 1,8 milioni di euro. L’edificio destinato ad ospitare la facoltà di giurisprudenza

Alberto Garbellini

ROVIGO - Disco verde per il
completamento del recupero
di Palazzo Angeli. Un inter-
vento di 1,8 milioni di euro,
che andrà a completare la ri-
qualificazione dello storico
palazzo che si affaccia di piaz-
za Matteotti, e che attende da
anni di vedere completato i la-
vori di recupero. Che porte-
ranno l’immobile a diventare
sede della facoltà di giurispru-
denza del Consorzio universi-
tario di Rovigo.
Il settore lavori pubblici del
Comune di Rovigo ha appro-
vato il progetto esecutivo per
“le opere di completamento
del secondo stralcio dei lavori
di recupero di Palazzo Ange-
li”. Un intervento che prevede
una spesa di un milione e
850mila euro.
L’ok del Comune è il docu-
mento che mancava per il via
libera all’opera, l’autorizza -
zione per l’esecuzione dei la-
vori da parte della fondazione
Cariparo che hanno finanzia-
to la prima parte del restauro,
completato ormai sei anni fa,
e l’ultimo step dei lavori.
Il progetto, formato da 71 ela-
borati e realizzato dall’archi -
tetto Marco Lippi Angeli, ora
potrà entrare nel vivo della fa-
se realizzativa, mettendo così
fine alle attese e alle condizio-
ni di degrado che da settima-
ne si  son impossessate
dell’area esterna al palazzo.
La storia di Palazzo Angeli è
quella di un restauro trava-
gliato e che va avanti da ben 14

anni. Era stato finanziato ne-
gli anni dal 2004 al 2010, dalla
fondazione Cariparo con tre
milioni di euro. La prima par-
te del recupero ha visto il ri-
pristino degli affreschi, dei
pavimenti originali e dei ca-
minetti all’interno dello sto-
rico palazzo. I lavori, quasi ul-
timati alla fine dell’es ta te
2012, sembravano avere come
data finale la primavera
2013.
Poi il blocco: il terremoto del
2012, infatti, ha imposto l’ag -
giornamento della documen-
tazione progettuale fornita
dal comune alla Fondazione
con la valutazione di rischio
sismico, considerato l’utiliz -

zo finale del palazzo. Nel 2014
sembrava tutto nuovamente
pronto per il taglio del nastro,
ma a quel punto servivano al-
tri 700mila euro per termina-
re l’opera, e restituire final-
mente un gioiello architetto-
nico alla città. Soldi che con
gli anni sono lievitati. Fino a
diventare quasi 2 milioni di
euro. Il palazzo dovrebbe di-
ventare sede del rettorato e di
giurisprudenza. Una volta
inaugurata la sede - secondo i
piani iniziali nel 2020 - l’edifi -
cio di viale Marconi verrebbe
liberato.
Fra i lavori: sarà demolita la
rampa di accesso ai disabili su
Corso del Popolo. Sostituiti i

serramenti; realizzati pavi-
menti e controsoffitti nel pia-
no interrato, realizzate le por-
te interne mancanti e le opere
di finitura. Sarà sistemato il
cortile con una nuova pavi-
mentazione, integrato l’im -
pianto idro-termo-sanitario e
sostituiti i termosifoni con
termoconvettori per l’inverno
e l’estate. Inoltre, in base al
progetto, sarà rifatto l’i m-
pianto elettrico, completato il
piano antintrusione e il siste-
ma di videosorveglianza, ol-
tre ad una verifica sugli im-
pianti fermi da anni e alla di-
sposizione interna degli spa-
zi.
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Palazzo Angeli

LA RICORRENZA
A Boara sono “Pisani”

ormai da ben 150 anni
BOARA PISANI - In occasione del 150esimo anniversa-
rio dell’aggiunta di “Pisani” al nome di Boara, piccolo
comune della Bassa Padovana, l’amministrazione co-
munale di Boara Pisani, in piena sintonia con l’asso -
ciazione culturale Athesis attiva dal 1977, ha deciso di
istituzionalizzare il già operativo museo fotografico,
denominandolo Athesis-Museo veneto della fotografia
di Boara Pisani. La stessa associazione ha realizzato
una pubblicazione dal titolo “150esimo-Boara diventa
Pisani” che verrà presentata oggi alle 11. Un volume cui
hanno contribuito l’Athesis con le proprie ricerche fo-
tografiche, e gli alunni delle scuole di Boara Pisani.
Da decenni l’Athesis continua le ricerche storiografi-
che sul territorio, conscia che il presente di allora è
diventato storia di oggi e il nostro presente diventerà
storia del domani. “Con questo mantra - dicono dall’as -
sociazione - continua a documentare per quanto le è
possibile eventi e manifestazioni del territorio oltre a
ricercare nuovi talenti della fotografia locali. Ci augu-
riamo che queste argomentazioni continuino a stimo-
lare l’interesse per la conoscenza della nostra storia e ci
siano altre persone disposte a collaborare per le prossi-
me iniziative”.
“La storia - continuano dall’associazione - deve essere
documentata, custodita e tramandata. Nel rispetto di
questi valori l’amministrazione di Boara Pisani ha isti-
tuito il museo, in cui potrete tutti consultare immagini
di persone, cose e luoghi legati alla cultura veneta, con
la consapevolezza e la soddisfazione che queste imma-
gini resteranno per sempre un patrimonio di tutti”.
L’associazione culturale Athesis è nata nel 1977 a Boara
Pisani. Inizialmente denominata “Cine Foto Club
Athesis”, quindi Circolo fotografico culturale Athesis,
ha assunto l’attuale denominazione in seguito all’al -
largamento d’interessi dei soci fondatori e con l’entrata
di soci con interessi diversificati.
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